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vano tuttavia il nome di Poleos , che vaol dire
citta » Difcofto da quefte quattro, o cinque leghe
furge un’erto Monte , nella cui {fommita fta la
Citta Capitale de’ noftri giorni ( chiamata con il
nome dell’Ifola) difefa da un buon Caftello. Nell’
Ifola poi fparfi qua, e la fi contano trenta, e for-
fe quaranta Villaggi ben popolati. Il Terreno &
bene irrigato da acque viventi, e produce Grano,
Vino, e Frutta di varie forte. Grande & poi la
quantita della Seta , coficché qualche anno giugne
fino a feffanta mila libbredi pefo, della quale gli

.Abitanti lavorano Guanti, e Calzette, per non ef-

fere fina abbaftanza per farne drappi. Il Popolo fi
ferve di Abiti meno indecenti di quelli delle altre
Ifole , ed imitano queli~“delli Candiotti. Nello
Spirituale governa il Paefe un Vefcovo Latino,
perché, a proporzione delle altre Ifole vicine , i
numero de’ Latini é maggiore di quello de’ Gre
ci. Forfe cio diriva dall’effere ftata queft’ Ifola
fotto i1 Dominio de’ Veneziani per pit lungo
tempo di qual’altra fi fia delle Ifole dell” Arci-
pelago.

Giacché dalla eminenza del Caftello della Citta
fi fcuoprono parecchie Ifole , € piaciuto al Signor
Tournefort di darci la fituazione del Clima , di-
cendo : Joura & al Ponente di Time; Syra al Libec-
cio ; Andro tra Maeftro , e Tramontana ; Paro all’
Oftro; Delo tra Oftro , e Scirocco j Scio tra Gre-
co, € Trimontana; Semo tra Levante, e Greco ;
Nicaria a Levante ; Mikone a Scirocco; Amorgo tra
Scirocco , e Oftro Scirocco ; e Nawxia tra Oftro
Scirocco, ¢ Oftro.,
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